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Riassunto 

Sally Philhmore, erede di un'enorme 
fortuna ora però in disastrose condizioni 
economiche a causa delle infelici 
speculazioni finanziane del figlio Victor, si 
rivolge ad Alexander Eden, amico 
d'infanzia, suo ammiratore e titolare di una 
gioielleria a San Francisco, per vendere 
una famosa collana di perle. Questi le 
trova un compratore in Madden PJ. 
Madden, uomo d'affari e speculatore 
americano, che acquista il gioiello per 
duecentoventimila dollari. L'accordo 
prevede la consegna delle perle, in arrivo 
da Honolulu con il sergente di polizia 
Charlie Chan, a New York. 

L'investigatore delle Hawaii 
Il giovedì seguente alle sei del pomeriggio 
Alexander Eden si recò allo Stewart Hotel 
Mentre entrava in ascensore per salire ali ap 
parlamento di Sally Jordan si senti felice come 
un bambino 

Lei lo aspettava sulla porta del soggiorno 
bètta come una ragazzina in un frusciarle abi 
to'da sera di morbida seta grigia Inutile rifletté 
Eden stringendole la mano la classe e lo stile 
vengono sempre fuori 

«Mio caro Alee'» Madame Jordan gli sorrise 
affabilmente «Entra Ti ricordi di Victor7» 

Victor gli si fece subito incontro e Eden Io 
osservò con interesse Non vedeva il figlio di 
Sally Jordan da molto tempo e si accorse che 
a trentacinque anni Victor cominciava a mo 
strare i segni della vita che conduceva quella 
di un frivolo perdigiorno 

«Venite avanti Eden accomodatevi» disse 
Victor cordiale Era di buon umore perché sa 
peva che presto i soldi avrebbero tornato ad af 
fluire nelle sue tasche «Da quanto ho capito il 
prezioso carico arriverà stasera» 

«Oh non vedo I orai esclamò Sally Jordan 
Eden sedette «Bob 6 andato al porto ad 

aspettare I arrivo del President Pterce< annun 
ciò «Subito dopo verrà qui con il vostro amico 
cinese» 

«Benissimo1» rispose Madame Jordan 
«Prendetevi un cocktail Eden suggerì Victor 
«No grazie» rispose Eden Si alzò di scatto e 

cominciò a camminare su e giù per la stanza 
«È successo qualcosa7» domandò Madame 

Jordan 
Il gioielliere tornò a sedersi «Ebbene si è 

successo qualcosa ammise qualcosa di mollo 
strano 

«Riguardo alla collana7 chiese Victor ansio 
samente 

«SI» rispose Eden Poi si voltò verso Madame 
Jordan «Ti ricordi quello che ci disse Madden 
Sally7 Le sue ultime parole furono Ntw York e 
in nessun altro posto 

«SI certo ricordo» rispose la donm 
«Ebbene adesso ha cambiato idea» annun 

ciò il gioielliere Stamane mi ha chiamato al le 
lefono dal suo ranch nel deserto vuole che la 
collana gli sia consegnata li» 

«Nel deserto7» ripetè sbalordiia la donna 
«Propno Ma le sue istruzioni sor i siale pc 

rentone Lì per 11 ho accoltalo senza discutere 
ma finita la telefonata mi sono chiesto siamo 
veramente sicuri che fosse Madden al idelono7 

Cosi I ho richiamato Ho dovuto fare il diabolo 
a quattro per nntracciare il suo numero ma fi 
nalmente ci sono riuscito Ilo chiesto di PJ 
Madden e me I hanno passato Era proprio lui 

«E cosa ha detto7 domandò Vicior 
«Ha lodalo la mia cautela e ha confermalo le 

precedenti istru?ioni in modo ancor più pcren 
torlo se possibile Ha detto chi niencva ri 
schioso farsi portare la collana a New York per 
tutta una sene di motivi che non mi ha specifi 
calo Ha concluso dicendo che considerava il 
deserto il posto ideale per una transazione di 
questo tipo 

«E bisogna riconoscere che ha ragione» os
servò Victor 

«Beh si in un certo senso h i rag one Ma 
Dì nuovo Eden si alzo e prese a camminare 

su e g!u per la stanza « L idea di mandare la 
collana nel deserto mi piace sempre meno 
Supponiamo che a qualcuno veniva I idea di 
giocarci un brullo tiro ebbene quello è il posio 
ideale' Un mare di sabbia popolalo da un estr 
etto di cactus Supponiamo che io mandi Bob 
laggiù con la collana e che finisca drillo drillo 
in una bella trappola Chi mi dice che quando 
Bob arriverà in quel ranch solitario Madden sa 
rà ancora lì ad aspeiiarlo7 Chi mi dice che non 
sarà già partito per I Est o addirittura per i O 
vest stecchito nel deserto con una pallottola in 
corpo7» 

«Sentite Eden voi fate lavorare un pò trop 
pò la fantasia' lo scherni Victor 

Eden sorrise «Può darsi ammise «Pare prò 

?rio che stiamo diventando vecchi eh Sallv7 

Irò fuori Iorologio dal taschino «Ma dovè 
Bob7 A quest ora dovrebbe essere già qui Se 
non ti dispiace userò il tuo telefono 

Il gioielliere chiamò il porto e parlo brae 
mente ali apparecchio «Il Presideni Puree e ar 
rivetto la bellezza di quarantacinque minuti fa' 
annunciò in tono preoccupato In mezz ora 
avrebbero dovuto farcela comodamente-

'A quest ora e è molto traffico" sii ricordò Vie 
tor 

•Anche questo è vero» ammise Eden 'Bene 
Sally ora sai come stanno le cose lu che ne 
pensi?' 

fE che dovrebbe pensarne7- s intromise Vie 
tqr "Madden ha comprato la collana e vuote 
die gli sta consegnata nel deserto Non tocca a 
noi discutere t suoi ordini-

'Sei anche tu di questo parere Sally7- do 
mandò Eden 

*lo ebbene si Alee* rispose Madame Jor 
dan 'Penso che Victor abbia ragione" e guardò 
ti figlio con orgoglio 

'Benissimo- concluse il gioielliere 'Non ce 
tempo da perdere Madden ha fretta dato che 
vuole tornare a New York il più presto possibile 
Stasera alle undici Bob partirà con la collana 
ma mi rifiuto nel modo più assoluto di mandar 
lo da solo* 

'Andrò io con lui * si offri Victor 
Eden scosse il capo 'No preferisco che sia un 

investigatore ad accompagnarlo Questo Chariie 
Cha credi di poterlo persuadere a partire 
Sally7-

La donna annuì 'Ne sono sicura-
'Bene anche questa faccenda è sistemata Ma 

dove diavolo si saranno cacciati quei duet
to quel preciso istante squillò il telefono Ma 

dame Jordan corse a rispondere -Oh salve 
Char/te' Salite immediatamente Quarto piano 
numero 492 Siete solo7 Ah si capisco" La 
donna poso il ncevitore e si voltò verso Eden 
*Chan è arrivato ma da solo-

•Da solo7 E come mai7 Mio Dio non capi 
sco * Eden si lasciò cadere su una seggiola 

Un istante dopo Sally Jordan e ti figlio acca 
glievano calorosamente un ometto grassoccio 
vestito alla foggia occidentale e con un aria ab 
bastanza insignificante Le sue guance erano 
grasse e pienotte la sua pelle color dell avorio 
Ma Eden fu subito colpito dai suoi occhi limpidi 
e penetranti con le pupille simili a neri tizzoni 

'Atee- disse Madame Jordan 'ti presento il 
mio vecchio amico Charlie Chan Charlie que 
sto è il signor Eden-

Chan si inchinò profondamente -Il contmen 
te non è avaro di onori con me Prima sono il 
vecchio amico della signorina Sally ora cono 
scoi! signor Eden-

so rosato delle perle poi le rimise sul tavolo 
•Ma Bob dovè Bob7* 

'Oh vedrete che tra poco sarà qui- lo conso 
lo Victor prendendo la collana 'Non si sono in 
centrati tutto li-

•lo sono il colpevole- insistette Chan 'Vergo 
gnoso della mia balordaggine * 

'Speriamo che sta davvero cosi'» disse Eden 
•Ma ora che le perle sono arrivate sane e salve 
Sally ho qualros altro da dirti Prima non vole 
vo che ti preoccupassi Oggi pomeriggio alle 
quattro qualcuno mi ha chiamato al telefono 
Di nuovo Madden Ma qualcosa nella sua vo 
ce insomma mi sono messo in allarme Mi ha 
domandato se le perle sarebbero arrivate col 
President Pierce Gli ho risposto di sì Allora mi 
ha chiesto come si chiamasse il comere Gli ho 
detto che non vedevo come la cosa potesse n 
guardarlo Ha replicato che aveva appena avu 
to sentore di voci secondo le quali la collana si 
sarebbe trovata in pencolo mentre lui non vo
leva che le succedesse nulla Siccome insiste
va alla fine gli ho detto Benissimo, signor 
Madden riattaccate e io vi nehiamerò tra dieci 
minuti per darvi 1 informazione che desidera 
te È seguita una pausa poi ho sentito il clic 
del ricevitore Ma invece di chiamare il ranch 

Eden si alzò •Malto lieto-disse 
-Aveii fatto una buona traversata Charlie7" 

domando Victor 
Chan si strinse nelle spalle -Tutto il tempo il 

grande Pacifico ha sofferto mollo in profondità 
e per dimostrarlo si agita molto Forse per sim 
patta anch io mi trovo nelle stesse condizio 
ni -

Eden lo interruppe 'Scusatemi se vi sembro 
brusco ma mio figlio era venuto a prendervi al 
nolo -

•Molto spiacente- disse Charlie guardandolo 
con occhio grave -Indubbiamente la colpa 
mia Gentilmente peidonaie la mia stupidità 
ma al molo non e era nessuno ad accogliermi-

•Non capisco come mai • si lamento Eden 
Per alcun istanti indugio sulla passarella di 

sbarco- continuo Chan -Nessuno si fa alanti in 
questa notti di pioggia Di conseguenza prendo 
un taxi i mi affretto qui-

-Avete la collana7- chiese Victor 
-Indubitabilmente- rispose Chan 'Ho già 

procurato una stanza in questo albergo in parte 
allo scopo di slacciarmi la cintura portavalon 
che ho stretta intorno alla vita- E cosi dicendo 
inetto sul tavolo un filo di perle dati apparenza 
del tutto innocente 'Ecco le perle Phillimore al 
la fine del viaggio- disse con un sorriso -E ora 
un grande peso cade dal mio stomaco con un 
piacevolissimo tonfo 

Eden che era pur sempre un gioielliere oltre 
che un padre in ansia si fece avanti e prese in 
mano la collana 

•Bellissme'-mormorò •Bellissime'Sally non 
avremmo dovuto permettere che Madden te le 
portasse via per quel prezzo Perfettamente cali 
brate in vita mia credo di non aver mai vi 
sto - per un attimo osservo controluce il nfles 

nel deserto ho fatto rintracciare la telefonata e 
ho scoperto che proveniva da un tabaccaio al 
I angolo tra Sutter Street e Kearny Street» 

Eden fece una pausa e Chan lo guardò con 
interesse 

•Adesso capite perché sono così in ansia per 
Bob7» continuò il gioielliere «Succede qualcosa 
distrano » 

In quell istante bussarono alla porta e il 
gioielliere si precipitò ad apnre Bob Eden en 
trò nella stanza allegro e somdente Alla vista 
del figlio il padre passò di colpo dalla preoc 
cupazione alla collera 

•E tu saresti un uomo d af fan7» lo assali 
«Ma papà è così che mi accogli7» domandò 

il figlio «E pensare che ho girato mezza città 
nel tuo interesse'» 

«Me lo immagino' Ecco cosa hai fatto invece 
di andare al porto incontro al signor Chan' 

«Tanto spiacente di aver mancato I incontro 
al porto» mormorò Chan «Tutta colpa mia so 
no sicuro » 

«Schiocchezze»» gridò il gioielliere «È colpa 
sua, come sempre Quando ti deciderai a usa 
re un pò di cervello7» 

«Ma papà' Se ho fatto quello che ho fatto è 
stato proprio grazie al cervello che mi ritrovo» 

«Buon Dio sqi andato a prendere il signor 

Chan7» 
«Beh sì e no» 
«Sì e no7» tuonò il padre 
«Proprio cosi E una lunga stona e se la smel 

ti di interrompermi te la racconto Però se per 
metti vorrei sedermi Ho camminato pareccho 
e sono stanco» 

Il giovane si accese una sigaretta «Dunque 
verso le cinque sono uscito dal club per andare 
a! porto Non e erano mezzi di trasporto in vi 
sta ali infuori di uno sgangherato taxi che do 
veva aver visto tempi migliori Io comunque ci 
saltai su Arrivato al posto notai che il condu 
cente era un tipo losco con una cicatnce sulla 
guancia e un orecchio a cavolfiore Si offri di 
aspettarmi con tale entusiasmo che m inso
spettii un pò Comunque lì per II accettai e mi 
avviai al molo II President Pierce era già in por 
to e stava facendo manovra per I ormeggio 
Dopo pochi minuti mi si affiancò un uomo un 
tizio mingherlino con un soprabito dal bavero 
rialzato fino alle orecchie e un paio d occhiali 
scuri Chissà perché ebbi la sensazione che da 
dietro a quelle due nere finestrelle il tizio stesse 
fissando propno me Allora mi spostai un pò 
più in là Lui fece lo stesso Uscii in strada lui 
mi segui Tornai sul molo lui sempre dietro» 

Bob Eden s interruppe e fece un somsetto 
malizioso 

«Perciò seduta stante presi una rapida deci 
sione Io non ci perdevo nulla dato che non 
avevo con me le perle ma per il signor Chan la 
faccenda era diversa Decisi dunque che era 
meglio far finta di nulla Così mi limitai a fissare 
con occhio speranzoso t passeggeri che sbar 
cavano dal President Pierce Finalmente vidi un 
uomo che subito riconobbi per il signor Chan 

Cassandre 

fermarsi un attimo sulla passerella ma non mi 
mossi Lui SI guardò intorno poi usci in strada 
Il tizio dagli occhiali scuri mi stava appiccicato 
addosso come un francobollo Quando furono 
sbarcati tutti tornai al taxi e pagai il conducen 
te Stavate aspettando qualcuno7 mi chiese 
Orecchio a Cavolfiore Sì gli risposi sono ve 
nulo a prendere I imperatrice della Cina ma mi 
hanno detto che è morta Lui mi guardò con 
odio Mentre mi allontavano arrivò Occhiali 
Scuri Taxi signore' domandò Orecchio a 
Cavolfiore E il vecchio Occhiali Scuri ci saltò 
dentro Prima di trovare un taxi dovetti amvare 
sino ai posteggio di Stutlon Place Stavo perda 
re al conducente 1 indirizzo di questo albergo 
quando chi ti vedo spuntare7 Orecchio a Cavol 
fiore e il suo degno compare Decisi allora di 
cambiar meta I due ci stettero sempre alle cai 
cagna giù per la Terza Strada su per Powell 
Street fino al Saint Francis Hotel Qui scesi dal 
taxi entrai nel) albergo dalla porta principale e 
uscii da quella di servizo in Post Street E qui 
chi e era ad attendermi7 Di nuovo Orecchio a 
Cavolfiore sempre in compagnia dell amico 
Cosi mi feci un altro bel pezzo di strada a piedi 

ed entrai nel mio club in tempo per vedere i 
miei due angeli custodi fermi sul marciapiede 
di fronte Me la battei per ta via delle cucine 
uscii dalla porta di servizio e venni di corsa qui 
Immagino che i due siano ancora li ad aspe! 
tarmi davanti al club» 

Eden padre somse «Per Giove, hai più cer 
vello di quanto pensassi' Sei stato bravissimo 
Ma senti un pò Sally questa storia mi piace 
sempre meno Se vuoi il mio consiglio, non 
mandarla assolutamente nel deserto» 

«E per quale motivo7» s intromise Victor 
«Alee» disse Madam Jordan «quei soldi ci ser 

vono E se il signor Madden è a Eldorado e vuo 
le che la collana gli sia consegnata 11 mandia 
mogliela subito» 

Eden sospirò *D accordo Spetta a te decide 
re Bob partirà con la collana stasera alle undi 
ci \ patto che non vada solo» E cosi dicen 
do il gioielliere guardò Charlie Chan che ac 
canto alla finestra osservava la fiumana che 
scorreva nella sottostante Geary Street. 

«Charlie» disse Madame Jordan 
«Sì signorina Sally7» il Cinese si voltò e te sor 

nse 
Madame Jordan scosse il capo «Mi dispiace 

Charlie» disse «Ma devo chiedervi Per me in 
nome dei vecchi tempi» 

•Credo di non afferrare il signftcato» disse il 
cinese 

Madame Jordan allora gli spiegò la loro in 
tenzione di mandare lui e Bob nel deserto II ci 
nese ascoltò impassibile 

«Andrò» promise gravemente 
«Grazie Charlie» disse Madame Jordan, con 

dolcezza 
«Nella mia gioventù* cominciò Chan «sono 

stato un bov nella dimora Phitlimore E nel mio 
cuore fioriscono ancora, come in un vecchio 
giardino i ricordi di una gentilezza che non sa 
rà mai ripagata abbastanza» «La vita sarebbe 
un noioso spreco se non ci fosse una cosa 
chiamata lealtà» 

Molto homo penso Alexander Eden e deci 
se di introdurre una nota pratica Meglio che le 
perle le portiate voi visto che avete la cintura E 
poi nessuno sa che in questa faccenda ci siete 
dentro anche voi grazie al cielo1» 

•SI le porto io» approvò Chan e prese la col 
lana dal tavolo «Signonna Sally allontanate 
tutte le preoccupazioni dalla mente Quando 
questo giovane e io incontriamo la persona 
giusta le perle vengono consegnate Fino a 
quel momento io le custodisco con molta cu 
ra» 

«Ne sono certa» somse Madame Jordan 
«Bene allora è tutto sistemato» concluse 

Eden «Signor Chan voi e mio figlio prenderete 
il traghetto delle undici per Richmond e di II la 
coincidenza per Barstow Poi dovrete cambiar 
treno e prenderne un altro per Eldorado Do 
vreste amvare al ranch di Madden entro doma 
ni sera Se Madden e è gli date la collana e \ i 
fate rilasciare una ricevuta E qui finiscono ì vo 
stri compiti Signor Chan verremo a prendervi 
stasera alle dieci e mezzo Sino ad allora, siete 
libero di fare ciò che più vi aggrada» 

«Ciò che più mi apgrada» somse Chan «è una 
vasca piena di acqua bollente Alle dieci e 
mezzo nella hall dell albergo vi aspetto perle 
indigeste sullo stomaco come pnma Amve 
derci Arnvederci» Fece un inchino ad ognuno 
dei presenti e usci 

«Sono negli affan da trentacinque anni» disse 
Eoen «ma è la pnma volta che impiego un si 
mi le comere» 

«Caro Chartie'» esclamò Madame Jordan 
«Proteggerà quelle perle a costo della vita» 

Bob Eden nse «Mi auguro che non ce ne sia 
bisogno Ho una vita anch io e voglio tenermi 
la ben stretta» 

«Vi fermate a cena7» propose Madame Jor 
dan 

«Grazie Sally sarà per un altra volta» rispose 
Alexander Eden «Per stasera è meglio che non 
restiamo assieme Adesso andiamo a casa 
Bob deve fare la valigia» 

«Un ultima parola» disse Victor «Non fate 
troppo gli schizzinosi quando amvate al ranch 
Se Madden è in pencolo sono affan suoi Met 
tetegli le perle in mano e fatevi dare la ricevuta 
Questo è tutto» 

li gioielliere scosse il capo e guardò I amica 
«Non mi piace questa faccenda, Sally, non m 
piace affatto» 

«Non preoccuparti» somse lei «Mi fido cieca 
mente di Charlie e di Bob» 

«Buon Dio adesso dovrò fare di tutto per me 
ritare tanta fiducia'» esclamò sorrìdendo Bob 
Eden 

Domimi la 3» puntata: 
In casa di Chan Kec U n 

l'Unità 
Lunedi 
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